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Agli angoli della cappella dell'altare maggiore sono oggi collocate due statue; quella a sinistra rappresenta 

la Madonna Immacolata, la statua a destra raffigura San Luigi Gonzaga. Il presbiterio, della larghezza di 

metri 5,50 e della lunghezza di metri 3, è diviso dall'unica navata da una balaustra marmorea con gradini in 

sasso. Ai lati del presbiterio vi sono due cappelle con gli altari che formano un transetto a croce; in quella di 

sinistra è collocata una statua del Sacro Cuore, mentre a destra vi è il Crocifisso. 

All'interno della chiesa vi è un pulpito affisso all'angolo fra l'aitar maggiore e l'altare della cappella sinistra, 

un confessionale, un coro con sedili, un organo e i quadri della "Via Crucis" le cui immagini furono 

benedette da padre Onorio del Convento del Monte Mesma, per concessione del prevosto dell'Isola, 

delegato vescovile Antonio Prevosti, il 3 marzo 1795. 

I banchi, 13 a destra e 10 a sinistra, erano riservati ad alcune famiglie del territorio. Poiché l'oratorio 

dipendeva dalla Parrocchia dell'Isola, non era fornito di fonte battesimale e i neonati venivano portati 

all'Isola per il battesimo; soltanto nel 1799 per motivi di comodità fu concessa l'autorizzazione vescovile di 

erigere il fonte battesimale e di battezzare nell'oratorio di San Carlo. Nei registri dei battezzati dell'anagrafe 

parrocchiale si legge che il primo battesimo fu celebrato nella chiesa di San Carlo il 16 agosto 1801 e fu la 

neonata Margarita Josepha Maria Joanna Bedani, figlia di Clara Tabarini, vedova di Giovanni Antonio 

Bedoni. 

Sempre nell'anno 1799 fu concessa l'autorizzazione di costruire i sepolcri nella chiesa e la prima alpiolese 

che venne sepolta il 26 febbraio 1801 fu la piccola Francesco Maria Bedani di soli due anni. 

"Annesso al lato destro e con uscio che mette in chiesa trovasi il campanile di figura quadra; vi si ascende 

per incomode scale di legno, incontrasi l'orologio e poi le tré campane che porta. La più grossa fu benedetta 

nel 1836 da fu sig. prevosto Tirinanzi, è dedicata a san Carlo col motto 'Anno 1836 INTENDE VOCI MEAE Ps. 

136'; la mezzana a san Martino col motto 'Anno 1672 SANCTE MARTINE INTERCEDE PRO NOBIS', la piccola a 

san Grato col motto 'ANNO 1664. 

A FULGURE ET TEMPESTATE LIBERA NOS DOMINE'". Annesso all'oratorio si trova il cimitero che nel 1856 

era " /arac cinque metri ed anche più nella cantonata". 

Per quanto riguarda le feste che venivano celebrate nei piccolo oratorio si ricorda la festa di San Carlo che 

ricorre il 4 novembre, giorno della sua nascita. Inoltre venivano celebrate le feste di San Luigi, di San Grato, 

che proteggeva contro il maltempo e soprattutto dalla grandine tanto temuta in passato dal popolo che 

viveva principalmente di agricoltura. Inoltre si festeggiavano San Giuseppe e Santa Lucia, la cui devozione si 

era imposta ad Alpiolo solo intorno alla metà del XIX secolo. Come in tutte le parrocchie, venivano celebrati 

il mese mariano a maggio, le novene, la "Via Crucis": "Nei dì feriali quasi sempre messa alla mattina, rosario 

la sera e, per tre o quattro settimane in Quaresima, catechismo ai fanciulli e alle ragazze. 

S'amministravano poi il Battesimo, la Penitenza, Eucaristia (Viatico) e Olio Santo agli infermi, si fa funerali". 

 

Nella primavera del 1991, durante lavori di inventario nella chiesa, vennero effettuate importanti scoperte 

che permisero di chiarirne le origini. La prima è il rinvenimento di un'iscrizione, riferibile alla costruzione 

della sacrestia. Su di essa si legge: 

"ANN (O) DOM (INI) 1680/MAURICIO GALERA/ DEL FU GIOSEPE DE/ BATISTONE DI ALPIO(LO)/ POSE LA 

PRIMA PIE(TRA)/ DELLA SAGRESTIA". 

Ancora più importante è il ritrovamento di una ventina tra ricevute, lettere e altri documenti dei secoli XVII 

e XVIII, ora conservati presso l'Archivio dell'Isola. 

Essi coprono un arco cronologico di 151 anni, dal 6 ottobre 1643 al 30 settembre 1794 e, attraverso le loro 

indicazioni, si sono potuti chiarire alcuni momenti della storia della chiesa come, a esempio, la data della 

sua costruzione. 
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